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NO ALLA GUERRA
Relatrice Edda Cacchioni 



Le guerre non sono mai una soluzione 
cos'è in realtà la guerra a chi serve? 

DAL DIZIONARIO
guèrra s. f. [dal germ. werra]. – 1. Conflitto aperto e dichiarato fra due o più stati, o in genere fra gruppi 
organizzati, etnici, sociali, religiosi, ecc., nella sua forma estrema e cruenta, quando cioè si sia fatto ricorso 
alle armi; nel diritto internazionale è definita come una situazione giuridica in cui ciascuno degli stati 
belligeranti può, nei limiti fissati dal diritto internazionale, esercitare la violenza contro il territorio, le 
persone e i beni dell’altro stato, e pretendere inoltre che gli stati rimasti fuori del conflitto, cioè neutrali, 
assumano un comportamento imparziale. La guerra è peraltro ripudiata dall’art. 2, par. 3 e 4, della Carta 
delle Nazioni Unite e, in Italia, dall’art. 11 della Costituzione come mezzo di risoluzione delle controversie 
internazionali o come strumento di offesa alla libertà degli altri popoli, e ammessa solo come difesa nei 
confronti di aggressioni esterne;

 Dichiarazione di g., atto con cui una potenza comunica a un’altra la sua volontà che si instauri tra esse lo 
stato di g., cioè che i rapporti reciproci siano regolati non più dal diritto internazionale di pace, ma da 
quello di guerra (con altro senso, stato di g., espressione equivalente a stato di pericolo pubblico, a quello 
cioè che fino al 1931 era chiamato stato d’assedio



La guerra in quanto fenomeno sociale ha enormi riflessi sulla cultura, sulla religione, sull'arte, sul costume, 
sull'economia, sui miti, sull'immaginario collettivo, che spesso la cambiano nella sua essenza, 
esaltandola o condannandola.

Le testimonianze archeologiche indicano che la guerra fa parte della vita umana da tempo immemorabile: 
secondo le teorie passate, si presumeva che i primi popoli nomadi (cacciatori-raccoglitori) fossero più 
pacifici rispetto ai loro omologhi sedentari (coltivatori) degli anni successivi, ma i ritrovamenti dei 
luoghi di sepoltura di massa in tutto il mondo hanno portato gli studiosi a rivedere questa teoria. Una 
sepoltura di massa a Jebel Sahaba (nota come Cimitero 117), nel Sudan settentrionale, per esempio, 
contiene i resti di 61 tra adulti e bambini; circa il 40% dei quali sono deceduti per morte violenta e 
mostrano gravi ferite o delle punte di freccia incastrate tra le ossa. Questo sito risale all'11740 a.C. Circa.

                                                                                               ***

La Costituzione italiana così pure quella di altri stati non  accetta la guerra tuttavia se attaccati ci si 
può difendere. Lo Statuto dell'ONU avrebbe dovuto fa cessare le guerre e non  aprirne più alcuno 
invece attraverso strategie si può fare la guerra senza più dichiararla cosicché ogni nazione dichiara 
che si sta difendendo.



Prassi della guerra
- tensione dato da un incapacità di accordi tra nazioni regioni città -crisi per mancanza di disponibilità

Chi vuole la guerra perché si combatte?
Controllo territorio solitamente ricco di risorse naturali: acqua, grano. Fonti energetiche: petrolio, gas, 
carbone. Materiale per l'industria: acciao, ferro, leghe, oro argento.
Altre volte la guerra serve per risolvere problemi territoriali per esempio i confini tra nazioni. Serve senza 
capirne le motivazioni per conflitti etnici e religiosi.

La guerra la fanno i capi di Stato per interessi economici ideologici strategici non  riuscendo ad arrivare ad un 
accordo



Le Nazioni Unite aiutano i paesi in conflitto con 
operazioni di pace chiamate PEACEKEEPING ergo 
possono far intervenire missioni militari armate con un 
mandato internazionale (ONU e Unione Europea) che 
seppur non  sono considerate guerre i rischi sono gli 
stessi. 

 Il personale civile e militare delle missioni ONU viene 
fornito dai paesi membri.

Peacekeeping



Nel 1928 con il Patto Briand-Kellogg si ripudia la guerra per risolvere i problemi tra nazioni. Su questo 
principio poggiano molte Cotituzioni occidentali come per esempio nel 1945 la Carta delle Nazioni Unite 
ne cambia il contenuto ampliando il ripudio fino al ricorso alla forza che comprende le misure vicine alla 
guerra e aggiunge il sistema sanzonatorio per i Paesi che violano il trattato. 
1984 è la volta della Dichiarazione sul diritto dei popoli alla pace e un impegno per il disarmo 
nucleare.

FONTE 
https://it.wikipedia.org/wiki/Guerra

https://it.wikipedia.org/wiki/Guerra


Il mondo è sempre in guerra non  solo le due
 Grandi Guerre Mondiali 

https://ilpoteredelleccellenzablog.com/article-la-grande-guerra-120810109.html

https://ilpoteredelleccellenzablog.com/article-regime-fascista-continuo-120684283.html

https://ilpoteredelleccellenzablog.com/article-un-paradigma-strategico-la-guerra-fredda-come-modello-nei-rapporti-che-non-vanno-proprio-78488478.html

https://it.wikipedia.org/wiki/XX_secolo

Cliccando sul link si può consttatare che il XX secolo nasconde molte guerre alcune molto discusse ma 
pur sempre guerre!

Il link in basso riportano articoli interessanti sulle due guerre mondiali  a cui spesso 
noi italiani facciamo riferimento 

https://ilpoteredelleccellenzablog.com/article-la-grande-guerra-120810109.html
https://ilpoteredelleccellenzablog.com/article-regime-fascista-continuo-120684283.html
https://ilpoteredelleccellenzablog.com/article-un-paradigma-strategico-la-guerra-fredda-come-modello-nei-rapporti-che-non-vanno-proprio-78488478.html
https://it.wikipedia.org/wiki/XX_secolo


Pacifisti

https://ilpoteredelleccellenzablog.com/article-movimento-pacifista-118669568.html

Nel XX secolo prende vita il movimento pacifista la quale svolge opera di contrastare lo scoppio delle guerre 
e diminuire la violenza tra esseri umani.
Portavoce dei seguenti servizi:
. sicurezza sanitaria
. far valere i diritti umani
. accesso all’acqua, luce, cibo
. assistenza medica
. giustizia sociale

La filosofia pacifista aborrisce la guerra e qualsiasi conflitto tra esseri umani  espressione di razzismo e 
ignoranza.

https://ilpoteredelleccellenzablog.com/article-movimento-pacifista-118669568.html


Le guerre attuali nel Mondo 

https://www.idealista.it/news/immobiliare/internazionale/2022/02/24/157888-le-guerre-nel-mondo-nel-2022

https://www.idealista.it/news/immobiliare/internazionale/2022/02/24/157888-le-guerre-nel-mondo-nel-2022


Digressione 

FONTE
https://ilpoteredelleccellenzablog.com/2014/10/benito-mussolini-e-l-editoria.html

Guido Bonsaver dal titolo ‘’Mussolini censore’’

Benito Mussolini è stato il primo censore nella storia del mondo editoriale e teatrale; essendo egli 
educatore e appassionato di letteratura avrebbe voluto fascistizzare la cultura italiana attraverso una 
selezione attenta di pubblicazioni dei quotidiani, libri e quant’altro. Nel periodo fascista la popolazione 
aveva un alto tasso di analfabetizzazione e Mussolini si preoccupava di quel che si scriveva sui periodici 
piuttosto che sui libri… Inizialmente all’Ufficio Ministero Interni poi ribattezzato Ufficio Stampa Capo 
del Governo operava Cesare Rossi ma sempre sotto il controllo del Duce. Mentre l’editore più temuto 
del Duce è stato Piero Gobetti il quale emulava i predecessori come Luigi Einaudi, Giuseppe Prezzolini, 
Gaetano Salvemini ma anche giovani intellettuali come Santino Caramella, Manlio Brosio. Accanito 
oppositore del fascismo Piero Gobetti fu arrestato più volte ma sempre rilasciato. Il giovane 
imprenditore editò anche Ossi di seppia dell insigne scrittore Eugenio Montale.

 Tra le scrittrici più famose si ricorda l’intellettuale e amante di Mussolini Margherita Sarfatti. Mussolini 
affetto da una forma di misoginia dettata dalla mentalità del tempo faceva netto contrasto tra maschio e 
femmina tant’è che l’uomo e la donna non venivano messi sullo stesso piano nemmeno 
professionalmente (discriminazione tutt’oggi ancora esistente in molte parti del mondo seppur ci si sta 
lavorando sopra per eliminarla). .

 

https://ilpoteredelleccellenzablog.com/2014/10/benito-mussolini-e-l-editoria.html


Di gradevole supporto a Mussolini fu la signora Sarfatti che conosciuta la passione del Duce per i dettagli 
lo indirizzò all’architettura, all’arte, alla letteratura straniera inoltre gli insegnò le regole dei salotti; ciò 
riflettè sul modus operandi del Duce in politica. A nome della ‘discriminazione femminile’ Elsa Morante 
fece osservare come le donne erano ostacolate nel mondo editoriale, tra le riviste citò quella del Bottai 
‘Primato’ così pure il quotidiano ‘Il Popolo d’Italia’. Poi senza tardare ci fu la legislatura antisemita, i 
fascisti stessi hanno buttato fuori anche gli ebrei sostenitori del fascismo alchè intorno al 1938 entrò di 
regola ‘il mercato delle discriminazioni’ sostenuto e gestito da personale corrotto.

 

Nomi di scrittori con origini ebraiche - Umberto Saba - Alberto Moravia

 

Le conseguenze del fascismo erano presenti anche al ritorno della democrazia Vitaliano Brancati edito 
dalla Bompiani lo fece presente nel suo libro dedicato alla faticosa situazione di quel momento

FONTE
https://ilpoteredelleccellenzablog.com/2014/10/benito-mussolini-e-l-editoria.html

https://ilpoteredelleccellenzablog.com/2014/10/benito-mussolini-e-l-editoria.html


Perchè scegliere la Pace  



Prima della guerra e dopo la guerra 



La Pace per gli abbracci 
continuare a vivere senza paura  



Vivere l'amore romantico
 Lasciar abitare la loro vita come più desiderano alle 

nuove generazioni 



Tornare a prenderci cura delle nostre città della 
nostra vita con serenità 



Citazioni

“Non so con quali armi si combatterà la Terza guerra mondiale, ma la Quarta sì: con 
bastoni e pietre.”   ALBERT EINSTEIN 

“Un giorno anche la guerra s'inchinerà al suono di una chitarra.”
JIM MORRISON

“Io sono il mio dio. Siamo qui per disimparare gli insegnamenti della chiesa di stato, e il 
nostro sistema educativo. Siamo qui a bere birra. Noi siamo qui per uccidere la guerra. 
Siamo qui per ridere della probabilità e vivere le nostre vite così bene che la morte 
tremerà a prenderci.”
CHARLES BUKOWSK



Il tasto giallo per accrescere intelletto e 
consapevolezza… al prossimo webinar

Grazie a tutte e tutti
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